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COMUNE DI VILLANOVA MONDOVI’ 
Provincia di CUNEO 

 
 

Regolamento per la costituzione e il funzionamento del Nucleo di 
valutazione 
 
 

Articolo 1 – Oggetto e finalità del regolamento  

1. Ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.1 e in considerazione 
della non applicabilità diretta alle Autonomie Locali dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 s.m.i.2, l’organismo di valutazione del ciclo della performance è denominato 
“Nucleo di valutazione”.  

2. Il Nucleo di valutazione è l’organo di controllo interno chiamato a svolgere, in posizione di 
autonomia e indipendenza, i compiti e le funzioni previsti nel presente regolamento.  

3. Le attività di valutazione delle performance effettuate dal Nucleo di valutazione sono volte al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti dall’ente e alla crescita delle competenze 
professionali del personale, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione di premi per i 
risultati conseguiti. 

4. Il Nucleo di valutazione opera in posizione di piena autonomia e, nell’esercizio delle sue funzioni, 
risponde esclusivamente al Sindaco, a cui periodicamente riferisce della propria attività. 

Articolo 2 – Composizione e nomina 

1. Il Nucleo di valutazione è composto da un/una componente esterno/a all’ente ed è nominato/a dal 
Sindaco. 

2. L’atto di nomina del Nucleo di valutazione è pubblicato nel sito istituzionale del Comune, 
unitamente al curriculum vitæ dell’incaricato/a e al compenso dallo/a stesso/a percepito.  

3. La funzione di Nucleo di valutazione può essere svolta anche in forma associata. 
4. Possono partecipare alla procedura selettiva società, associazioni, studi professionali specializzati, 

previa indicazione del soggetto avente i requisiti richiesti che svolgerà effettivamente l’incarico. 

Articolo 3 – Requisiti per la nomina 

1. Il/La componente è nominato/a tra soggetti aventi i seguenti requisiti: 

a. Requisiti di carattere generale 

– cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’U.E. 
– godimento dei diritti civili e politici; 
– possesso di laurea magistrale (LM), laurea specialistica (LS) o quadriennale se conseguita nel 

previgente ordinamento, in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche, 
ingegneria gestionale, o lauree equivalenti. 

 
1 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 
2 Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 s.m.i. ʺAttuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioniʺ 
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b. Requisiti di idoneità professionale 

Il/La candidato/a deve aver maturato un’esperienza almeno quinquennale, rilevabile 
dal curriculum vitæ, in posizione direttiva, nella pubblica amministrazione o presso aziende 
private, in uno o più dei seguenti campi: 

– gestione del personale di enti locali o pubblici, con responsabilità, in posizione apicale, 
relativa all’organizzazione generale dello stesso, alla pianificazione e programmazione 
delle risorse umane e all’applicazione degli istituti giuridici ed economici contrattuali; 

– misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
– programmazione finanziaria, strategica e di bilancio; 
– pianificazione per obiettivi; 
– controllo di gestione e/o strategico; 
– controlli interni previsti dal decreto legislativo n. 267/2000 s.m.i.; 
– risk management. 

Articolo 4 – Incompatibilità e cause ostative alla nomina  

1. Non possono altresì essere nominati Nucleo di valutazione coloro che: 
– siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei delitti previsti 

dal libro II, titolo II, del codice penale;  
– abbiano riportato condanna, anche non definitiva, nei giudizi di responsabilità contabile o 

amministrativa per danno erariale; 
– siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 s.m.i. (“Codice antimafia”), nonché delle nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., salvi gli effetti della riabilitazione;  

– si trovino in stato di interdizione anche temporanea o di sospensione dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese; 

– abbiano svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso 
l’amministrazione interessata oppure presso i Comuni consorziati nel triennio precedente la 
nomina; 

– ricoprano e abbiano ricoperto nei tre anni antecedenti uno dei seguenti incarichi o cariche: 
 cariche elettive a qualunque livello ovunque; 
 cariche in partiti o movimenti politici a qualunque livello ovunque; 
 cariche in organizzazioni sindacali a qualunque livello ovunque; 
 collaborazioni coordinate e continuative o consulenze continuative con partiti, movimenti 

politici od organizzazioni sindacali; 
– si trovino, nei confronti dell’amministrazione, in una situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; 
– siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale 

regionale o distrettuale in cui opera l’amministrazione; 
– abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado 

con il personale in servizio dell’amministrazione interessata o con il vertice politico - 
amministrativo o, comunque, con l’organo di indirizzo politico - amministrativo;  

– siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di componenti in organismi analoghi a quelli 
disciplinati nel presente avviso; 

– siano stati destinatari, quali dipendenti pubblici, di una sanzione disciplinare superiore alla 
multa; 
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– incorrano nelle ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste per i revisori dei conti 
dall’articolo 236 del decreto legislativo n. 267/2000 s.m.i. 

2. Le cause di esclusione di cui sopra operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga 
l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
salvo il caso dell'estinzione del reato.  

Articolo 5 – Durata dell’incarico 

1. La nomina del Nucleo di valutazione ha una durata non inferiore a un anno e non superiore a tre 
anni. In ogni caso resta in carica fino alla nomina del nuovo organismo di valutazione. 

2. In caso di scadenza naturale in corso d’anno, il mandato si estende comunque al 31 dicembre 
dell’anno stesso, con diritto alla riparametrazione del relativo compenso, al fine di garantire unicità 
di giudizio nel periodo annuale di riferimento. 

3. Il Nucleo di valutazione continua ad esercitare le proprie funzioni fino a riconferma o alla nomina 
del nuovo organismo.  

Articolo 6 – Dimissioni, decadenza e revoca 

1. Il/La componente del Nucleo di valutazione può rassegnare le dimissioni dall’incarico, garantendo 
comunque un preavviso di almeno trenta giorni, fatto salvo il riconoscimento economico delle 
prestazioni per il periodo dell’incarico esercitato. 

2. Il Nucleo di Valutazione può essere revocato dal Sindaco a seguito di grave inadempienza ovvero 
accertata inerzia o nei casi di mancato rispetto del generale principio di imparzialità di giudizio. È 
soggetto a decadenza in caso di sopravvenuto impedimento, nonché per cause naturali o per il 
verificarsi di una delle cause d'incompatibilità di cui al primo comma dell'articolo 2399 del Codice 
Civile e dalla normativa specifica di riferimento. 

3. I provvedimenti che dichiarano la decadenza o dispongono la revoca del Nucleo di valutazione 
sono adottati dal Sindaco, che provvede con proprio atto.  

Articolo 7 – Compiti del Nucleo di valutazione  

1. Il Nucleo di valutazione svolge i seguenti compiti: 
a. verifica, a supporto degli organi di direzione politico-amministrativa e secondo tecniche di 

analisi e valutazione, il grado di realizzazione degli obiettivi dell’ente, la corretta ed economica 
gestione delle risorse, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa;  

b. monitora il funzionamento complessivo del sistema dei controlli interni, della valutazione 
della performance, della trasparenza e integrità ed elabora una relazione annuale sullo stato 
dei controlli dell’ente, anche formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

c. nell’ambito del processo di pianificazione e controllo, supporta, sotto il profilo tecnico-
gestionale, la Giunta comunale nell'attività di predisposizione delle direttive e degli obiettivi 
programmatici da attribuirsi ai responsabili di servizio dell’ente;  

d. formula proprie considerazioni sull'andamento della gestione, al fine di offrire agli organi di 
direzione politico-amministrativa utili riferimenti per eventuali interventi di indirizzo alla 
struttura; 

e. esercita le attività di controllo strategico di cui all’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 286 s.m.i. “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59. n. 
286/1999”, volto a: 
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– valutare l’adeguatezza delle scelte compiute da parte dei responsabili dei servizi in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione degli organi 
di indirizzo politico-amministrativo, oltreché di indirizzi e direttive impartite dal Sindaco 
e dalla Giunta comunale, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti; 

– verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e 
risultati; 

– verificare e valutare l’adeguatezza della struttura organizzativa rispetto ai programmi e 
agli obiettivi politici assegnati, 

e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo; 
f. propone ed esprime, preventivamente all'adozione da parte della Giunta comunale, parere 

obbligatorio e vincolante sul sistema di misurazione e valutazione della performance di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo n. 150/2009 s.m.i. e ne cura gli aggiornamenti periodici, 
comprese le modalità di svolgimento delle procedure di conciliazione; 

g. collabora alla definizione del Piano Esecutivo di Gestione, qualora adottato dall’ente, della 
programmazione annuale degli obiettivi e dei suoi indicatori di valutazione; 

h. riferisce alla Giunta, con cadenza almeno annuale, sull’andamento della performance, 
comunica tempestivamente le eventuali criticità riscontrate e, nel caso in cui rilevi delle 
illegittimità, provvede alle segnalazioni ai soggetti competenti; 

i. valida la relazione sulla performance dell’ente, ai fini della rendicontazione, assicurandone la 
visibilità con la pubblicazione sul sito internet dell'amministrazione; 

j. monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza e integrità 
dei controlli interni, elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso e comunica 
tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco; 

k. sulla base del regolamento di disciplina delle posizioni organizzative, propone la pesatura delle 
strutture ai fini della quantificazione della retribuzione di posizione; 

l. effettua, sentito il Sindaco e il Segretario comunale, la valutazione annuale delle posizioni 
organizzative (Responsabili di servizio), accertando il reale conseguimento degli obiettivi 
programmati, ai fini dell’erogazione dell’indennità di risultato, secondo quanto stabilito dal 
sistema di misurazione e valutazione adottato dall’ente; 

m. collabora con i responsabili di servizio alla valutazione dei dipendenti comunali loro assegnati, 
garantendo la correttezza dei processi di misurazione, valutazione e attribuzione dei premi al 
personale, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità e di 
premialità; 

n. garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, oltreché dell’utilizzo dei 
premi, secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 150/2009 s.m.i., dai contratti 
collettivi nazionali, dal contratto integrativo e dal presente regolamento, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

o. partecipa alla fase di monitoraggio e verifica intermedia sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi, informando la Giunta sull'andamento della gestione; 

p. collabora con l’Amministrazione e con i responsabili per il miglioramento organizzativo e 
gestionale dell’ente; 

q. promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 150/2009 s.m.i.;  

r. verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 
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s. verifica l’esistenza e l’attuazione dei sistemi di controllo interno di cui all’articolo 147 decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”; 

t. comunica tempestivamente, in esito ai controlli e alle verifiche di competenza, le criticità 
riscontrate ai competenti organi interni di governo e amministrazione, nonché, in relazione 
alla gravità delle medesime, se ne ricorre la circostanza, alla Corte dei conti e all'Ispettorato 
per la Funzione Pubblica; 

u. verifica l'effettiva adozione dei sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione per le attività 
e i servizi erogati dall’ente, assicura la pubblicazione dei risultati in forma chiara e 
comprensibile e ne tiene conto ai fini della valutazione della performance organizzativa 
dell'amministrazione e, in particolare, ai fini della validazione della relazione sulla 
performance; 

v. svolge ogni altra funzione che disposizioni normative, regolamentari o contrattuali 
attribuiscano al Nucleo di valutazione; 

w. esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del 
personale e del sistema dei controlli interni. 

Articolo 8 – Modalità di funzionamento  

1. Il Nucleo di valutazione ha sede presso l’ente, opera in posizione di staff e di autonomia rispetto 
alle strutture operative, garantisce le sue attività in modo continuativo ed opera esclusivamente in 
forma monocratica in sede decisoria. 

2. Per l’adempimento dei propri compiti e al fine di stabilire gli opportuni rapporti con gli altri 
soggetti interessati, il Nucleo di valutazione fissa autonomamente le modalità di esercizio della 
propria attività, in coerenza con quanto indicato dal presente Regolamento. 

3. Le sedute del Nucleo di valutazione non sono pubbliche e devono essere verbalizzate. I verbali 
sono inviati, per conoscenza, al Sindaco. 

4. L'attività svolta dal Nucleo di valutazione a contatto con la struttura deve avere una valenza 
puramente conoscitiva e non deve quindi interferire con l'autonomia organizzativa, decisionale e 
operativa della struttura stessa. 

5. Il Comune garantisce le risorse umane ed organizzative necessarie al Nucleo di valutazione per lo 
svolgimento delle proprie funzioni. 

6. Il Nucleo di valutazione, qualora lo ritenga necessario per lo svolgimento delle sue funzioni, si 
avvale del supporto e dell’operato dei responsabili di servizio, che sono tenuti a collaborare con 
la massima diligenza. 

7. Il Nucleo di valutazione ha accesso a tutti i documenti amministrativi attinenti alla propria attività 
e può richiedere ai responsabili di servizio, oralmente o per iscritto, qualsiasi atto o informazione 
necessaria per l’espletamento delle proprie funzioni. 

Articolo 9 – Compenso 

1. Il compenso spettante è determinato nel decreto di nomina e non può essere superiore al compenso 
percepito dai componenti il collegio dei revisori.  

2. La liquidazione dei compensi viene effettuata semestralmente su presentazione di idonea 
documentazione comprovante l’avvenuto svolgimento delle attività previste dal presente 
regolamento. 

Articolo 10 – Responsabilità 

1. Il/La componente unico/a del Nucleo di valutazione deve conservare la riservatezza dei fatti e dei 
documenti di cui ha conoscenza per ragione del proprio ufficio.  
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2. Il/La componente unico/a del Nucleo di valutazione adegua il proprio comportamento a quanto 
definito nel codice di comportamento adottato dall’ente, che viene consegnato e sottoscritto per 
accettazione. 

Articolo 11 – Disposizioni finali e transitorie 

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento, è da intendersi abrogata ogni altra disposizione 
disciplinante la materia del procedimento di valutazione del personale e del controllo strategico. 

3. Il presente regolamento costituisce appendice al vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi, ed è adottato ai sensi dell’articolo 48, comma 3, del decreto legislativo n. 267/2000 
s.m.i. 

 
 


